
POLO BOLOGNESE SBN 

Gruppo per la catalogazione semantica 

 

Verbale della seduta del 30.6.1997 (sede: CIB).  

Presenti: Franca Antonucci; Alarico Cionci; Raffaella Gaddoni; Maurizio Montanari. Gloria Serrazanetti; 
Francesca Trombetti. Assenti: Carla Lazzari; Mirella Mazzucchi; Carmen Polito.  

Si prende in considerazione la proposta, proveniente dal Comitato tecnico bibliotecario dell’Università, di 
sostituire Carmen Polito (Area scientifico-tecnica) all’interno del Sottogruppo di catalogazione semantica, 
con Maurizio Zani della Biblioteca Dore di Ingegneria.  

Si analizza anche la proposta di aggiungere un nuovo membro al suddetto gruppo, nella persona di Serafina 
Spinelli, della biblioteca del Dipartimento di Italianistica.  
L’ampliamento del numero dei componenti del Sottogruppo di catalogazione semantica viene approvato da 
tutti i presenti, anche in virtù del verbale della allora neonata Commissione tecnico-bibliotecaria del Polo 
unificato UBO in data 7.6.1995 sulla composizione dei sottogruppi di lavoro. Secondo quanto stabilito in 
quell’occasione i rappresentanti dell’Università di Bologna sono 5.  

Antonucci richiede una più numerosa e consistente partecipazione di personale della BUB, in ragione delle 
proporzioni di coinvolgimento economico stabilite dalla Convenzione che regola i rapporti tra istituti 
all’interno del Polo bolognese SBN/SQL.  
Si rinvia questa richiesta alla prossima riunione della Commissione tecnica.  
La variazione della composizione dei sottogruppi della CTB dovrebbe investire tutti i settori.  

Gaddoni dà comunicazione della richiesta della biblioteca di San Benedetto del Tronto di ricevere su 
supporto informatico la lista dei soggetti del Polo. L’esigenza nasce dalla volontà dei bibliotecari di quella 
biblioteca di iniziare a trattare semanticamente i documenti, avendo una base di riferimento. Già si è fatto 
notare al responsabile della biblioteca che, non essendo il nostro un archivio di dati pulito, l’utilizzo delle voci 
di soggetto risulterà non troppo proficuo, inoltre la mole della base dati soggetti è enorme. Nonostante 
queste premesse, la richiesta della biblioteca persiste, e il sottogruppo quindi decide di predisporre il prestito 
dei CD-ROM vecchi di BNI e di fornire una lista selezionata per lettera di soggetti del proprio database, su 
carta; di fornire inoltre alcune liste di lavoro già utilizzate, in modo che la biblioteca destinataria possa 
rendersi conto della reale dimensione dell’archivio di dati e della sua potenziale fruibilità. Gaddoni avverte 
che comunque, in prima battuta, deve mettere al corrente delle operazioni il proprio dirigente.  

Si passa poi ad esaminare l’argomento già emerso nel caso dell’ultima riunione, dell’uso delle password per 
gli schiacciamenti dei soggetti simili e per la fusione dei soggettari. Si ribadisce che tale uso è limitato al solo 
ambito del sottogruppo e che delle 2 userid abilitate all’uso delle password, una affidata a Gaddoni e una a 
Trombetti, in qualità di rappresentanti del sottogruppo, che fattivamente diedero impulso all’analisi e 
all’applicazione del sw realizzato da Akros, si concentrerà in futuro un utilizzo diverso da quello per ora 
pensato. Si ritiene infatti opportuno dare inizio ai lavori di risanamento della base dati soggetti nella sede 
stessa del sottogruppo, poi si decideranno eventuali variazioni.  

La Biblioteca universitaria, da parte sua, dichiara ampia disponibilità, anche formalizzata tramite il permesso 
concesso dalla dirigenza, ad operare in questo settore. In considerazione di questo tempo di lavoro per la 
catalogazione semantica si affida ad Antonucci il controllo delle stringhe di voci di soggetto prodotte dal polo 
nell’ultimo periodo, analisi finora effettuata da Gaddoni e Trombetti. Si decide che nel corso della riunione di 
settembre si esaminerà nuovamente il documento della Provincia di Ravenna sulla catalogazione semantica. 
Si fa il punto sui controlli in corso sulla CDD.  

Per la prossima riunione, fissata per venerdì 18 luglio 1997, alle ore 9, presso il CIB, si rimettono all’ordine 
del giorno il controllo delle ultime stringhe prodotte dal polo SBN Bologna, la discussione sul Soggettario di 
Agraria, la situazione dei Soggetti inseriti da San Matteo della Decima. Nel corso della prossima riunione 
inoltre si sperimenterà il programma di schiacciamento delle forme uguali di soggetto.  


